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Guanda manda in libreria «Romàns», una raccolta di prose giovanili inedite di Pasolini 
Sono testi d'ambientazione friulana, scritti per preparare il romanzo «Il sogno di una cosa» 

Ritratto 
del giovane 

Pasolini 
• \ Sesto in quei giorni i demo 
cristiani ìvcvano appeso a'Ia log­
gia il loro giornale murale In esso 
e era un trafiletto dedicato a Pina II 
titolo scritto a grossi caratteri rossi 
eia Ui signora profetessa e sotto 
era incollato il trafiletto di cui Pina 
Me\à già parlato una sera ali Lnal 
ritagliato da un vecchio numero 
del giornale della diocesi II trafilet­
to diceva Li nostra scrittrice Pina 
L che da qualche tempo si da a 
un intensa attuila (specialmente 
tra i Rovani) pare che abbia sco­
perto che esiste un Cristo vero e ne 
annuncia la venuta Non sappiamo 
che cosa ne pensino gli Tbrei (_ne 
e1 risulta che la suddetta egngia si­
ti na Pina L che svolge la sua atti­
vità politica specialmente tra i gio­
vani sia di origine ebraica ma 
questo a noi non importa un fico 
secco i e M\ ogni modo pare che 
questo Cristo debba venire a inse­
gnare nuovi soym1 Sonni sonni pu­
re la sig na Pina L e metilici che 
continui a sognare perche la realta 
e una cosa troppo prosaica per 
lei Pere he la realta sig na Pina L 
0 una cosa molto sena e non la si 
pilo aftrontare quando si ha la ti -
st i piena di darwinismo e di i r u n -
asiuo e lei larcbbc bene ti c>iii 
portarsi eonic si e omportavano tut­
te le signorine della sua età e chis­
sà che la sua taccia giallo limone 
non acquistasse il bel colorito che 
lei pare disdegni \ la a noi delle 
ermetiche taccic giallo limone non 
importa proprio un fico secco1 

Pina non a\cv i mai capito per-
i h / dato the a loro non ne -im­
portava un tuo secco si fossero 
tanto oicupati di lei Del trafiletto 
alla Se/ione di Sesto con France­
sco Marco e yli altri radazzi aveva 
riso 

La domenica dopo il giornale 
murale democristiano si occupò 
una seconda volta di Pina Adesso 
pero laiticolctto era opera locale 
ed era stato scritto con un lapis ros­
so a grandi caratteri calligrafici 
mojto diligenti e diceva «Li sii; 
prof Pina L crede di potei con-
trappors, al Vangelo Ma con tutti 1 
suoi libri essa non potrà far mente 
contro Cristo Sesto e un paese cat­
tolico e onesto e rester.i cosi mal­
grado tutte le mene politic he della 
signora Protetissa Lei ha tradito 
Cristo e la Chiesa Ma non tutti pei 
fortuna sono dei traditori come lei 
Ha tradito abbiamo detto infatti fi 
no a un anno fa era o almeno ta­
ceva vederi eli essere una buona 
cristiana Non lo credcti ' Ebbene 
leggete qui sotto questa poesia del­
la sig na Pina t e he ora t.i I ak a e 
la comunista 

E sotto veniva riportata una poe-
siola che due o tre anni prima Pina 
aveva scritto per le suore in occa­
sione Limila prima Comunione 

A dire il vero .1 Sesto pochi leg­
gevano 1 giornali murali ma ali ul 
timo numero democnstiatio avi va 
avuto un certo successo I piccoli e 
medi proprii 'an nemici di France­
sco tnonlavano 

«Ha tradito la chiesa dicevano 
guardate li solo due anni fa scrive­

va di questo poesie ili onore eli Dio 
e adessc 1 

\ questa Pina 1 bisognerebbe 
spaccarli la testa disse un povi ro 
diavolo che non possedeva un 
metro quadrato di terra ma che 
stava dalla parti dei suoi padroni 

Cosa vuoi parlare tu gli disse 
Francesco ihi sci povero c o m i 
Giobbe 

Sono povero ma almeno faccio 
il mio dovere di buon cristiano ri 
batte I altro 

L na bella soclclistazione I ran 
c i s t o gridò ridendo F, 1 tuoi figli 
che sono 1 più straccioni ilei paese 
che iosa ni pensano"1 Un ostia 
non basta pei fare meienda 

Putti intorno risero 
V> no ragioniamo tra noi 

continuo Francesco 10 non voglio 
parlari contro la religioni lapite 
io Duo solo ehi 1 signori non do­
vrebbero essere e nstiani solo con 
le parole ma anche coi fatti 

Il v i l l i n o mezzadro eh i avreb-

In questi giorni (pubblicata da Guanda per la cura di Nico 
NdldiniJ arriva nelle libtene una raccolta di prose giovani­
li e inedite di Pier Paolo Pasolini Ci sono un abbozzo di 
romanzo breve (Romàns, che da il titolo ali intero volu­
me) e due racconti Dei questi, il più ampio è Operetta 
marina che fa parte del progetto Per un romanzo del ma­
te, mentre è più breve, seppur compiuto Un articolo pei il 
-Progresso", di cui qui anticipiamo le pagine iniziali 

PIER PAOLO PASOLINI 

be voluto spaccan la tista a Pina 
tal èva ma 1 suoi oeihi erano pieni 
di timidità velenosa e di raniore 
Come Francesco una sera anche 
Mano dovette ditcndere pubblica­
mente Pina Fu 1 San Vito nell o-
stina dei due amili un sabato 
Viano vi era eapitato per caso ioli 
alluni suoi compagni di Ligugna-
i\a e vi s erano termali a fare una 
partita a busiola pei passare la se 
rata 

Poco dopo enfio un giuppo di 
giovanotti sanvitesi che si sede Ite­
lo a un tavolo vicino a que Ilo dei li 
gugnauisi e cominciarono a con-
veisaie I n caso il loto distolsi) 
cadde su Pina che in quii tempi 
stava divenendo popolare e fece­
ro su di lei delle osserva/ioni ironi­
che e offensive Mano continuan­
do a giocare alle carte disse Clic 
tosa ave te da dire su Pina' 

Che starebbe bene 1 stare a ca­
sa sua a lar lacal /a rispose freddo 
un biondino vestito da opeiaio 
1011 non minore noncuianza eli 
Mario Malto getto con (orza sul 
tavolo una briscola e con la voce 
già un pò ilterata gli disse Cru­
miro 

I giovanotti di San Vito si feiero 
minaiciosi e uno rivolto a Mano 
si diede un colpo nel sedere gn 
dandogli Toh Marco misi gin le 
carte gli altri di Ligugnaua ndeva 
no ma si tenevano pronti 

Marco ripete Che cosa avete d.i 
dire sulla signorina Pina 

Che e una puttana d sse uno 
con una faccia pini 1 di foruncoli 
Marco si al /o e lo prc 
se per il bavero Giù 
le inani gli disse I al­
tro liberandosi Mano 
gli si fece sotto gonlio 
petto conti o petto 

Ripeti che lasigno 
mia Pina e una putta 
na disse-

L" una puttana ri­
spose il sauvitese 

Vieni fuori con me 
alloi.i grido Marco 

Certo che vengo e 
subito lecci .litio 

Lisi la andare clis 
se uno eli san Vito 

Avete tifi e h ' gnclarono alloia 
ridendo que III di Ugegnuna 

Fifa 10' replico quello 101 lo-
runcoli vi tateio vedere Marco 
'o riprese per il collctto trascinali 
dolo verso la porta I altiosililx.ro 
e gli diede uno spintone Allora 
Marco non ci vidi pili e t'h lascio 
and,ir> un tornudabile pugno in un 
oichio ma il sanvitisi riuscì 111 
parte a scausai lo e intanto erano 
intervenuti il pidronc e aldi clienti 
che II s iparaiono 1 11 cosa fini un 
pò alici volta senz 1 consegui nzc 
più gravi 

Cra veramente un caso che Mai 
co e 1 suoi compagni di Ligugnana 
tossirò melati quella sor 1 a S in \ 1 
lo da mesi non guail ignav ino un 
soldo e vivevano eli puri 'agioli 1 
polenta Di domenica non .ivi va 
no in tasca più di cinquanta lire 1 
quattro nazionali 

M ireoe la un p o i o i iiiibiatod.il 
suo ntorno da Po'-viscosa la sua 
flondezza gli si eia come risecchita 
e amie nt 1 li guani ic un pò tu ite 
sugli zigomi c r ino bronzei m i 
pallide e gli m i In malgrado le 
spressione si unti nta 1 old sa i'h 
ardevano più vivi Passava 11 su 1 
giom ita seu/ 1 t ir nulla in p u p e 
tua lite con la I une su 1 madie t 11 

miseria Lottobre a Ligugnana eia 
tiepido nelle laighc stradi sassose 
batteva un solicello bianco e muto 
Marco e 1 suoi compagni si tiov ava 
no presso la rete degli Scappi 1 su 
una riva erbosa e sporca vi si vede­
vano e stavano a chiacchierare pei 
delle lunghe ore Qualche volta 
giocavano a carte e attorno ai 
quattro che facevano la partita gli 
altri o/iavano po to allegri e pas­
savano il tempo canzon melo 1 più 
giovani gli adolescenti che a i a 
vallo della Uno bicicletta con una 
gamba sul sellino e con le loro ina 
glie a colon tutte stracciate si ter 
niavano ad ascolt ne 1 discoisi di 1 
giovanotti 

Le settimane passavano e tutti 1 
giorni erano uguali Davanti .il 
gruppo de 1 disoccupati stesi con le 
gambe larghe siili erbaccia o in 
piedi 1011 le mani in tasca presso 
la rete dell orto ormai spoglio 111511 
passavano di tanto in tanto che 1 
rari avventori del Montenegro o 
qinlche donna in bmcletta eoa un 
sacco sul manubrio da portare il 
mulino 

Silvano che faceva il calzolaio 
si era comprato una bicicletta da 
corsa e c\d qualche mese parteci­
pava come iunior alle gare ciclisti­
che in tutti le sagre della Bass 1 
c|uesto ira I argomento principale 
elei loro discorsi in quei giorni Sii 
vano giungeva sulla sua Wilier che 
appoggiava delicatamente alla ri 
te e eoi suoi calzoncini corti da ci­
clista si stendeva presso gli altri e 
lommciavano 1 loro discorsi senz 1 
fine Alcuni di essi a dire il vero 

avevano un saltuario 
lavoro andavano di 
notte con un camion 
sul greto del 1 agita­
mento o della Medit­
ila a c i n t a l i ghiaia 
Per un intera nottata 
se o sette ori di lavo 
10 la pagi i ra di due 
t en to lire ma Mano 
si era sempri rifiutato 
di lasciale che 'ostn.it 
tasserò in quel mollo 

Idioti voi eliceva 
a lasciarvi sfruttale 

cosi Dovreste fare 1 
meno tutti quanti di 

indaie a lavorare per quel ca-nc 
vedreste che dopo ciesccrebbe I 1 
paga 

I urbe) gli rispondevano gli <Itri 
ironicamente -ogni volta che lui 
viene a chiedere a I igugnana se si 
vuol andate a < arie aie ce ne sono 
a decine che si officino Duecento 
lire non sono niente ma intanto ti 
pi 101 comprare le sigarette e p iss i-
re la test 1 meglio e he si nz 1 un sol 
do in tasca 

\nd.itc andate 1 rompe 111 ili 
lo de Ila schiena per sette oic luti 1 
la notte lo per me prefeiisco stai 
meni disteso 1 panna ali ari 1 cosi 
un pi itto di fagioli .1 p i .u i 'o i 1 ee 
1 1 può nul le basi unii 

M 1 linalme ntt Marco ivtv.i do 
vulo arrendersi e una noti, si ili e 1 
se ad anelar via col camion Cd e la 
per questo che aspett indo Io l i 
della partenza e ratio ilici iti fino 1 
S in Vito Dovevano p irtirevt rso le 
nove Poto puma eli qucllora il 
grosso 1,union dell 1 sC \ 1 ' I si 
tirino 111 pi izza a I igugnan 1 

Hn ragazzi ci si imo ' gndo 
Liutista r i t int i i i coc i gnclaro 
no 1 giovani arrampicandosi sul e 1 

Pier Paolo Pasolini nel settembre '61 

nuon 
Forza \c l ino gnilo Silvano 

spingendo un lag izzo dentro il ca­
mion vuoto ma il laoazzo si cra 
impigliato col suoi e ilzoni grigio-
vndi a un bullone e tutti lo sfo"e 
vano Poi tia Silvano Davide e 
Se ippin scoppio la soliti lite per 
e hi doveva s iliie in cabina Muco 
invece siccome 1 1 1 la punì 1 volt 1 
e he t ite v i il v laggio dovette 1 isse 
gn usi 1 salile si nz 1 discutile nel 
camion insinui a \1l1no Nel e 1 
nuon a dire il ve 10 e cr 1 poco pò 
sto petche la pie no ili calce Li 
se mi nono 1 Otte meo 

Li notti e la desta bc nelle luti 1 
sic II it 1 e I ili 1 clic pere note va 
ne I! 1 eois 1 de I e union taceva tic 
male Maico B p i \ c l i n o e gli alili 
dui ragazzi clic ciano s iliti in Fa 
vili benché si (ossero lutti nelle 
nati dietro la e ibina I agli irono 
gin p i r S in I orenzo \izene \ iv 1 
10 punt indo ve iso I 1 Me eluna ni 1 
pii ssi ili I ISIS 

( I t >llli S ili I on i izo e \lZe 
ne sopia 11 line 1 de Ile usorgivc li 
pi unii 1 divi ima molto più inda 
1 umilili iva I Alta t on le sue pi ile 

Dutoto 

ne gialli di ginestie t o n qualche 
t mito di pioppi e olmi rari contro il 
cielo stellato I niscilli n a n o già in 
Invi discesa e la loro acqua sno-
sc 1 iva si vidivuno leledrccol loro 
1' Ito artificiali di cemento 1 politi­
t i 111 e 1 lavatoi deserti C n a mise 
11 1 in quei paesi ancora più che a 
1 igugnana 1 1 San Vito dove al 
mino la teu 1111 buona Quando 
1 orninei.irono le piatene e ormai 
Imo a Kiuscedo non si sarebbero 
ineonti itiboiglnc ragazze 1 giova 
ni si misi 10 1 cantare 

L e o fesis e dopo due chilo 
mitri il gieto della Meduna bian 
co comi un cimitero Li luna lo 
colpiva in pieno tra le stelle imp il 
Filiti 

In ciuci punto e eia il guado il 
ti IVCISO il gic toehc del reste» lassù 
coinè quello del Iagli imento n a 
un isi sempn se 117 acqua Un ca 
nuon ili Illusecelo più leggero di 
qui Ilo dell 1 SC A P T si spingeva 
di litio il gieto cane ava 1 sassi e li 
se iiieav 1 in grossi mucchi plesso 
1 1 stiadadove il camion di San \ ito 
ivicbbc potuto giungere senza af 

li Miliari 

Con la politica 
contro 
l'intolleranza 

GIAN CARLO FERRETTI 
• Tra il 1948 e il 52 tra Casarsa e Roma 
Pasolini progetta e scrive il suo romanzo friu­
lano // sogno di una cosa che usura nel 
1963 Una stona contadina di sagre amori e 
lotte per il lodo De Gaspen Un opera i n e si 
muove in ambito ncorealistico quasi sospe­
sa tra le poesie dell Usuinolo della chiesa cat­
tolica CI943- 49) e le pagine nanative di Ra 
gozzi di una ( 1950- 55) e p e r n o lontana o 
appena sfiorata dalla sperimentazione lingui­
stica e dal d ramma della dn ersila che Pasoli­
ni viene sviluppando in quelle due fasi bio­
grafiche e poetiche Ora N u o N J d n n pubbli­
ca e presenta in modo puntuale un brano 
che maturato ali interno di quel romanzo e 
ad esso destinato era rimasto finora sepolto 
tra le sue carte postume Ronians- titolo di un 
volume che comprende altri due inediti 
(Guanda pagine 161 L 22 0011) 

Il brano mantiene una sua relativa autono­
mia e sembra appartenere a una delle stesu­
re preliminari del Sogno di una cosa Vi pre­
vale un autobiografismo che sparirà dal ro­
manzo evi si trova una prosa nitida un pae­
saggio attraversato da tratti luminosi 1 teneri 
ma anche da conflitti esistenziali e politici 

Il borgo friulano 
In un borgo friulano del dopoguerra popo­

lato di piccoli proprietari terrieri contadini 
poveri e disoccupati candidati ali emigrazio­
ne si muove un giovane prete don Paolo 
cappel lano di prima nomina molto amato 
dai paesani anche perche con tutto il suo 
compor tamento dimostra che la vera religio­
sità non sta solo tutta nella chiesa che e 
bontà di more» Un compor tamento anheon-
venzionaleche unito alla sua frequentazione 
di un giovane intellettuale comunista Rena­
to, gli procura il richiamo dei supenon in una 
realtà in cui il conflitto politico assume spes­
so (orme di intolleianza osiuruntista (e que­
sto anche il tema d. un altro lesto narrativo 
1 accolto ne 1 volumi ' // /' < hi {H 1 I 11 > 
grebSO') 

Don Paolo rivela molli aspetti biografici del 
giovane Pasolini fnuliano la scuolctta gratui­
ta per 1 ragazzi poveri del paese il d iano sco­
lastico da lui tenuto siili autogoverno e sulla 
scuola attiva e in generale la passione intel­
ligenza e inventiva didathc a 

Un'omosessualità sofferta 
Ma ancor più forte e sentita e I identifit 1-

zione tra lo scrittore e la imonfessata e soffer­
ta omosessualità del suo personaggio Di 
grande intensità sono le pagine sui tutbu-
menti imbarazzi reticenze tremori di fronte 
al piccolo Cesare chiuso nella sua bellezza 
nel suo mistero senza segreti sul tormento 
di sentirsi osservato e ascoltato da un Dio 
ironico' e accusatore delle sue debolezze via 
via fino alla disperazione e ali angoscia che 
sembra quasi adombrare 1 incubo della per­
secuzione (che puntualmente verrà per Pa­
solini c o m e e ben nolo fin dallo s i anda lo di 
Ramuscello e dalla fuga a Roma ) Il brano si 
interrompe proprio qui probabilmente per 
quell atteggiamento di dolorosa reticenza 
r h e Pasolini manifesterà sempie verso la sua 
omosessualità Anche 1 cstiapolazione del 
brano dal romanzo in corso di stesura e la ri­
nuncia a pubblicarlo ne sono una conferma 

Pasolini dunque c o m i don Paolo ma an­
che t o m e Renato in un emblematico sdop­
piamento 

Marxismo e religiosità 
Quel rapporto-contrasto complicalo e Un­

tuoso tra marxismo e religiosità ideologia 
politica e passione evangelita t h e caratteriz­
za tanta produzione pasoliniana sembra tro­
vare proprio nei due personaggi 1 rispettivi in­
terlocutori È pur sempre Pasolini che parla 
attraverso la redenzione dell uno e le rifor­
me» dell altro 

Il libro comprende anche un testo più dilfi-
cile da valutare in quanto parte di un com­
plesso e mutevole disegno nari itivo che ha 
c o m e soggetto il mare in una serie di simbo­
logie storiche e mi tastone he come osserva 
Naldini Lavoro iniziato ni 1 1950 ma verosi­
milmente proseguito in successive stesuic fi­
no alla estrapolazione di questa Opi retta tua 
rina parzialmente pubblicata nel 1955 Luna 
prosa di notevole interessi tra amorosa nv isi-
tazione di avvenimenti infantili e analisi di 
una travagliata formazione se ptimenlalc 

Naldini osserva a n i ora the in un mare 
fuori dal t empo s torno Pasolini indiv tdu.i pi r 
analogia la propria storia psicologica direi 
tanto incapace di mutamento C e qui in ef­
fetti una chiave per capire molto della storia 
biografica e poetica di Pasolini un individua­
lismo ed egotismo assoluto t h e si nusui 1 e si 
scontra cont inuamente con la società e con 
la stona senza mai ninni mielite mutale e 
che c o m e il ni ire ippunto può apparile seni 
pre in movimento e sciupìi- immutato Qui e 
forse ingenera l i la g lande forza di Pasolini 
e il suo invalicabile limile 
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